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 Un grande avvenimento di cui oggi la Santa Chiesa celebra la festina commemorazione, venti secoli or sono, si compì in una piccola Città della Giudea. Una verginella tutta pura ed Immacolata  se ne stava raccolta in orazione nella sua povera casetta, quando un Angelo del Cielo, tutto sfolgorante di riderea luce, a Lei si presentò, e così le Le disse: Ave piena di grazie, il Signore è teco, Tu concepirai e darai alla luce un Figliuolo dell' Altissimo e sarà chiamato Gesù. A queste misteriose parole si turbò dapprima l' innocentissima colomba, indi rassicurata dall' Angelo che non sarebbe stato menomamente offeso al suo verginal pudore, soggiunse con grande umiltà: " Ecce Ancilla Domini, Fiat mihi secundum Verbum tuum".





A quelle parole, il gran Mistero dell' Incarnazione del Verbo, subito si compì. Il Verbo di Dio prese umana carne nel purissimo seno dell' Immacolata Maria, e cominciò la grand' Opera dell' Umana Redenzione.


Beato adunque quell' istante che l' Angelo Gabriele salutò la purissima fra tutte le donne dicendole - "Ave", e beato ancor più quel momento che la SS. Vergine piegò umilmente il capo e rispose "Fiat"!





Un' "Ave" e un "Fiat" - Un saluto di un Angelo - e un' adesione di una Vergine - L' " Ave " di Gabriele e il " Fiat " di Maria SS. Ecco, o miei Signori, due misteri di grande letizia per tutti i figliuoli della Croce: ecco due parole che aprono la serie di tutte le manifestazioni dell' Infinito Amore di un Dio per le sue creature.


Fermiamoci a considerare queste due potenti parole: l' " Ave " dell' Angelo Gabriele, e il " Fiat " di Maria SS. Nel primo vedremo il saluto di Dio rivolto non alla sola SS. Vergine, ma all' Umanità tutta: nel secondo vedremo quel fiat come adesione dell' Umanità tutta ai Voleri dell' Altissimo.





Il saluto che l' Angelo Gabriele rivolse alla SS. Vergine nella Casetta di Nazaret si ha da considerare non come parola proveniente da un Angelo: ma bensì come parola stessa di Dio. Gli Angeli non sono che ubbidientissimi esecutori della Divina Volontà. Era dunque Iddio stesso, l' Onnipotente, il Creatore del Cielo e della Terra, il Dio Uno e Trino, che pel ministero di un Angelo salutava la SS. Vergine, dicendole: "Ave".


Il saluto che Iddio dava alla SS. Vergine Maria, altro non era che il segno di quella pace che Iddio volea fare con la perduta Umanità. Da quaranta secoli, l' uomo era in guerra con Dio. Tutte le generazioni degli uomini, tutti i popoli della Terra, in tutti i tempi, in tutti i luoghi, aveano rotti i legami della vera Religione verso Dio  e abbandonandosi ad ogni sorta di peccati e di idolatrie, irritavano continuamente sopra di loro l' ira dell' Onnipotente. 


Ma nei decreti della Divina Misericordia era segnato un giorno in cui Iddio volea pacificarsi con l' Umanità infedele: volea vincere con le attrattive del suo amore la durezza del cuore umano. Egli fece come un fedele amico, il quale avendo ricevuto dei gravi torti dai suoi amici da lui beneficati, pure se ne dimenticò, a loro si presenta per il primo, e cordialmente li saluta. Mentre l' Umanità cresceva sempre più nelle sue iniquità, mentre l' uomo sempre più si abbandonava al mal fare, quando le tenebre dell' errore coprivano tutta quanta la terra, ed eravamo arrivati ai tempi predetti da Geremia, Iddio mandò l' Angelo Gabriele a salutare la verginella di Nazaret, e in persona dell' Immacolata Figliuola di Eva, Iddio salutò l' Umanità tutta, annunziandole con quel saluto che il tempo dell' inimicizia era cessato, che Iddio volea far la pace con gli uomini, che ormai era vicino il giorno dell' umana redenzione, che il verno dei divini castighi già era passato, e già spuntavano i fiori dei nuovi campi della Chiesa: " Jam hiens abiet recept: flores apparverunt".





S. Bernardo, il mellifluo Dottore spiega: che la parola Ave non è altro che la parola " Eva " capovolta. La S. Chiesa fa eco alle spieghe del Santo Dottore, e nel divino Inno dell' Ave Maria Stella  canta: " Sumens illud Ave - Gabrielis are - fundo nos in pace - mutans Evae nomen ". Che vuol dire: Avendo Tu, o Maria, ricevuto quell' Ave dalla bocca di Gabriele, fondaci nella pace mutando il Nome di "Eva".





Adunque con quel saluto dell' Angelo Gabriele, Iddio felicitò l' Umanità, annunziandole che in Maria SS. Egli dava una novella Eva al genere umano, tutto opposto alla prima Eva. Or qual saluto di questo più giocondo? Veramente, la parola di Dio non è una semplice espressione di un pensiero com' è la parola dell' uomo: il saluto di Dio non è una semplice formalità come quella dell' uomo, ma la parola di Dio è piena di misteri, ma il suo saluto è un' operazione d' infinito Amore che produce ciò che significa. Con la parola Ave - Maria SS. diventava la nuova Eva. 


E qui S. Agostino istituisce un sublime paragone tra la prima e la seconda Eva.


La prima Eva gli dice parlò con un Angelo: ma fu l' Angelo delle tenebre che sotto le forme di un serpente .......... la 2° Eva parlò con un Angelo, ma fu un Angelo di luce, uno dei più elem ..... il quale sotto le umane sembianze come affermano i Padri della Chiesa, le annunziò l' Incarnazione. La 1° Eva per le parole del demonio fu spinta alla disubbidienza verso il comando di Dio ecc. la 2° si mostrò ubbidientissima, chinando il capo ai divini decreti - la 1° mancò di fede verso di Dio perchè non credette che dovea morire, e la 2° ebbe fede perchè Madre e Vergine, la 1° superbia, la 2° umiltà ancilla! - Grande saluto fu dunque quella parola: " Ave "! Grande saluto per cui Maria SS. diventava la vera Eva " Madre dei viventi"! saluto    dell' Angelo si perpetua sino all fine dei secoli.





 FIAT.





Al saluto dell' Angelo Gabriele la SS. Vergine Maria rispose quelle divine parole: " Ecce Ancilla Domini, Fiat mihi secundum Verbum tuum".


Il fiat della SS. Vergine non è meno ammirabile del saluto dell' Angelo Gabriele. Se la parola " Ave " fu un saluto che Iddio diede alla Umanità come segno di pace e di nuova alleanza, la parola " Fiat " di Maria SS. fu come un' adesione dell' Umanità tutta ai Divini Voleri, una perfetta corrispondenza del genere umano al divino invito, un vero ritorno dell' uomo a Dio. Col saluto dell' Angelo, Iddio invitò l' Umanità al bacio di pace, col fiat di Maria SS. l' Umanità corse a gettarsi nelle braccia amorose del suo Dio. 


E infatti, che cosa è mai il peccato? è una vera ribellione alla Divina Volontà: ed ecco la guerra tra Dio e l' uomo. Che cosa è il fiat di Maria? la perfetta sottomissione della propria volontà a quella di Dio: ed ecco la distruzione del peccato, ecco stabilita la pace tra Dio e l' uomo.


" Spiegano i sacri interpreti " che affinchè l' Incarnazione del Verbo avvenisse con la maggiore convenienza rapporto la Sapienza infinita del Dio, bisogna che dipendesse dal libero consenso di Maria. Bisognava che Maria SS. come rappresentante di tutta l' Umanità, desse il suo consenso da parte dell' Umanità tutta  E Maria, conscia dell' Altissima sua Rappresentanza al saluto dell' Angelo rispose "fiat". In quel momento il grande mistero predetto da Isaia, da Geremia, e da tante profezie e simboli dell' antico patto, si compì nell' Immacolato seno della purissima fra tutte le donne. Il Verbo di Dio quivi prese umana carne per virtù del S. e Divino Spirito, e la vergine pur rimanendo Vergine divenne Madre dello stesso Figliuolo di Dio.





Se si considera, o Signori, che il Mistero dell' Incarnazione è il principio di tutti gli altri misteri, onde da quello venne tutta la umana restaurazione, ben si comprende quello che dicono i Padri Scrittori ecc. sul " Fiat " di Maria! mettendola in paragone al "fiat" che Dio ecc. ecc.


Tutti dicono: quando creò il mondo Dio disse: "fiat" ma l' uomo decadde. Si trattava non più di crearlo, ma di riformarlo, di restaurarlo. Allora Iddio mise in opera un altro fiat: il fiat della Verginella di Nazaret. Tutti conchiudono che il fiat di Maria produsse migliori effetti del fiat dell' Onnipotente Signore. 


Infatti: il fiat di Dio creò la luce: ma il fiat di Maria fece splendere tra le tenebre del mondo la luce increata della verità. Il fiat di Dio creò il Cielo e la Terra, le piante, i frutti, il fiat di Maria fece aprire i Cieli, e dall' Altissimo e inaccessibile suo Trono fece scendere il Sommo Dio, e l' Immacolato Seno Terreno fertilizzava di un frutto dal quale provengono tutti i frutti della virtù e Santità. Il fiat di Dio Sole, luna stelle ..... Maria chiuse il sole, che poi sorse illuminare divenne essa stessa Luna, e stelle divennero tutti i seguaci. Il fiat di Dio trasse gli esseri dal nulla, il fiat di Maria fece che il Tutto divenisse quasi un nulla per nostro Amore.


 


  Ma vi ha di più ancora:


Il fiat di maria SS. faceva succedere l' Incarnazione del Verbo.


Ma da questa Incarnazione procedono tutti i Misteri dell' Amore Infinito e della Infinita Sapienza. Noi non abbiamo un solo mistero della Religione, un sol mistero di Dio e della sua Grazia che non si colleghi intimamente col mistero della Incarnazione. Ciò importa, che se Maria SS. col suo " fiat " fece avverare il Mistero dell' Incarnazione, col suo " fiat " fece anche avverare tutti gli altri Misteri della Fede. Gioconda considerazione! Di quante grazie adunque non fu a noi fecondo il fiat di Maria?





" Ave " dice l' Angelo, e con quel saluto e con quell' annunzio pare Le dica: O Verginella, consenti Tu che il Figliuolo di Dio scenda Seno a redimere - e Maria risponse: Si, "fiat".


Ave dice l' Angelo, e con quel saluto le dice: O Verginella vuoi Tu che il frutto che nascerà abbia a patire? Fiat " Ave Maria ": vuoi Tu, o Maria, che questa Redenzione sia copiosa , per modo che sino alla fine dei secoli frutti con salute anime? "Fiat". Ma se Tu vuoi questo patirai.


Non importa: "fiat".





" Fiat " esclama la Verginella, e in Cielo si preparano al fiat di Maria tutte le grazie della Redenzione, la istituzione e la grazia dei Sacramenti, la conversione dei popoli alla Fede, i trionfi della Religione. Oggi gli afflitti sono consolati nelle loro tribolazioni hanno obbligo al fiat di Maria - Oggi gl' infermi dal letto del loro dolore levano un grido a Maria, ma essi hanno obbligo al fiat. Vi furono naviganti che ............ appresero tavola?


essi furono obbligati ........... Vi furono anime dubbiose ecc. ecc.


Vi furono Città devastate peste? ecc. ecc.


"Fiat" - Si faccia, o Signori la vostra Volontà.


"Fiat" - Misericordia che scenda -


"Fiat" - Grazia -


"Fiat" - Regno -





Il Fiat adunque di Maria è un fiat glorioso che inizia e compie i Misteri di Dio sulla Terra a pro di tutta la Umanità.





Se tutte le grazie a noi vengono dal fiat della SS. Vergine, se questo fiat pronunziato dalla SS. Vergine è una parola Onnipotente che opera ogni prodigio, noi dobbiamo dire che con questa parola potente abbia operato la SS. Vergine in questi giorni il prodigioso ritrovamento di questo marmoreo simulacro. Ed oh! quale mirabile coincidenza! oggi festeggiamo e l' Annunziazione dell' Angelo e il Glorioso titolo che diamo alla SS. Vergine di Santa Maria di Gesù. Or bene questo nome è tutt' uno con l' Annunziazione dell' Angelo Gabriele; poichè Maria Santissima fu sempre e tutta di Dio, ma allora cominciò ad essere propriamente tutta di Gesù quando Gesù s' incarnò nel suo purissimo Seno. Non si potrebbe quindi trovare giorno più adatto a festeggiare Santa Maria di Gesù che il Giorno della SS. Annunziata.





Rallegriamoci adunque in questa festa, per noi di doppia consolazione  Ecco Maria SS. la titolare di questa Chiesa che ritorna sugli altari del Serafino di Assisi. La conoscete voi, o felici abitanti di questi villaggi? la conoscete voi o fraticelli del poverello Francesco? Si è dessa, bella e maestosa che a voi ritorna. Sono 34 anni che un tremendo alluvione si scatenava su queste contrade. Pareva si fossero aperte le catarratte dei cieli: Dal versante dei nostri colli si precipitavano giù enormi volumi di acqua lungo il corso di questa fiumara la quale ingrossando per la piena delle onde torbide spumose e rumoreggianti rompeva le tiche, allagava i campi, abbatteva alberi e divetti dalle radici come pagliuzze seco li trascinava: fu giorno di lutto.





La piena delle acque investì la Chiesa di questo convento. Ne ruppe le porte, ne sconquassò le mura ed in breve ora non rimasero che ruine del bel Santuario. Questa marmorea Statua trovavasi allora in detta Chiesa dentro una nicchia coperta da un cristallo. Le onde rumpenti lo travolsero, e nulla più se ne seppe. Voi allora piangeste la sparizione della vostra Protettrice. In seguito la pietà e il zelo dell' attuale guardiano di questo convento redificò questo sacro Tempio, ma la bellissima statua non era che un sacro ricordo.





34 anni passarono, e giunse il momento destinato nei decreti della Divina Misericordia. L' impulso potente della ispirazione si faceva sentire nell' animo di un piccolo figliuolo di San Francesco di Assisi. Parea che la Madonna gli dicesse: non voglio più stare sotterra vieni, toglimi, rimettimi presto nel mio Tempio immezzo al mio caro popolo, parea che la Madonna dicesse fiat si faccia. E' impossibile di resistere ai gagliardi impulsi di Dio. Erano gli ultimi giorni del mese di Febbraio: quel fraticello aiutato da una scala nascostamente apre un muro, penetra in una caverna, sprofondando giù in una puzzangola di antica sepoltura, s' inoltrano si avanzano; sgombrano tonnellate di terra, come se una mano li spinge ..... come se una voce dica: avanzatevi non temete: finalmente vedono un masso: è il piedistallo ... si rianima speranza raddoppi ... fermo ecco già i piedi ecco già la statua, era Sabato. Il resto voi lo sapete! Suonarono le campane e voi qui accorreste e senza indugio notte - operaste gli scavi, e il 2 Marzo statua in Chiesa.





Or bene, che diremo noi? oggi? Una parola: "Ave Maria" - tutta bella - S. Maria di Gesù. Ti salutiamo come l' Aurora ecc. ecc. Signori, le feste di un popolo: sono feste di tutti del Paradiso. Qui sono tutti gli Angeli che Le dicono  Ave Maria Tu sei - qui Patriarchi ..... qui Profeti - qui Apostoli - Vergini - qui siete tutti voi - qui sono tutti i figli del Serafino di Assisi che salutano S. Maria di Gesù, qui io veggo le anime sante di tanti monaci che abitarono questo Santo luogo, e dei quali ricordate i nomi e le virtù come un Fra Bernardo degli Abruzzi, un Padre Gesualdo di Acireale, P. Anselmo di Lipari. Qui io veggo le anime tutti i defunti tombe ..... mio padre ..... ecc. ...





Ma chi è mai immezzo a questi esseri invisibili che la fede ci scopre  immezzo ad angeli e santi che qui si aggirano a salutare Maria, chi è quell' animetta innocente che a guisa di graziosa farfalla qui intorno aleggia, e scioglie anch' essa un inno di lode e di benedizione a Maria? Ah! Signori, la Fede non m' inganna, io la vedo si quest' animetta innocente, è dessa Concettina De Grazia. Graziosa fanciulla! La tua morte è stata così singolare e accompagnata circostanze. Gli uomini che hanno inteso la tua tragica morte ti hanno creduto una sventurata! Ma no, la Fede ci fa vedere tutto il contrario: tu sei stata graziata dalla Madre di Dio che qui venne a prenderti con sè come un fiorellino dallo stelo.





Sta scritto che le vie di Dio non sono le vie nostre: viae meae non sunt viae nostrae. Innanzi a Dio è una grazia particolare ciò che a noi sembra una disgrazia. Concettina De Grazia non è stata una sventurata: da questo mondo di pericoli di sofferenze fu tolta anzitempo per essere trasportata in quel Regno beato dove la felicità è completa e senza fine.


Ed ora, a questi beati invisibili di Angeli, di Santi ecc. ecc.


uniamoci anche noi e diciamole: Ave Maria! Ave, o Eva novella!


Ave, o Regina ecc. ecc. Ave ......... Ave o precunizzata dai Profeti  Ave o Madre del Verbo di Dio! Noi Ti salutiamo e ti preghiamo, pronunzia su di noi il tuo fiat, un fiat miracoloso, che ci apporta bene e pace e che per le nostre anime sia principio e compimento di eterna salute. Amen.








 Panegirico alla Annunziata.








